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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  06  giugno  2011,  n.  21/R  

Modific h e  al  decre t o  del  Presid e n t e  della  Giunta  6  mag g i o  200 9 ,  n.  23/R  (Reg o la m e n t o
di  attuaz i o n e  dell'art .  9  della  leg g e  regio n a l e  30  dice m br e  200 8 ,  n.  73  “Norm e  in  
mat eria  di  sost e g n o  alla  innovaz i o n e  delle  att ività  profe s s i o n a l i  inte l l e t t u a l i” .  Fondo  di
rotazio n e  per  la  prest a z i o n e  di  garanz i e  per  i  giovan i  profe s s i o n i s t i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  26,  par te  prima,,  del  17.06.2011  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

La  Giunta  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  30  dicembr e  2008  n.  73  (Norme  in  mate ria  di  sostegno  alla  innovazione
delle  attività  professionali  intellet tuali),  come  modifica ta  dall’ar ticolo  131  della  legge  regionale
29  dicembr e  2010  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2011);

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  6  maggio  2009,  n.  23/R  (Regolamen to  di  attuazione
dell'a r t .  9  della  legge  regionale  30  dicembr e  2008,  n.  73  “Norme  in  mate ria  di  sostegno  alla
innovazione  delle  attività  professionali  intellet t uali”.  Fondo  di  rotazione  per  la  prestazione  di
garanzie  per  i giovani  professionis ti);

Visto  il  parer e  favorevole  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espresso  nella  seduta  del  3  marzo
2011;

Visto  il  parer e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’articolo  16  del  regolam en to  interno  della
Giunta  regionale  15  novembr e  2010,  n.  2:  

Vista  la  preliminar e  adozione  dello  schema  di  regolam en to  con  deliber azione  della  Giunta
regionale   21  marzo  2011,  n.  170;

Visto  il  parer e  favorevole  della  III  commissione  consiliare  (Sviluppo  economico),  espresso  nella
seduta  del  4  maggio  2011;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo16,  comma  4  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  Toscana  18  maggio  2009,  n.  1;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  30  maggio  2011,  n.  434;

Consider a to  quanto  segue:

1.  con  la  legge  finanzia ria  per  il  2011  si  è  interven u to  sull'a r t icolo  9  della  legge  regionale  30
dicembr e  2008,  n.  73,  relativo  al  fondo  regionale  di  rotazione  per  la  concessione  di  agevolazioni
finanzia rie  per  i  giovani  professionis t i,  modificando  i  criteri  di  ripar to  al  fine  di  per  dare
concre t a  opera t ività  al  fondo  stesso  ed  esplicitando  che;
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2.  è  necessa r io  appor ta r e  le  modifiche  consegu en t i  alle  disposizioni  regolame n t a r i  che
disciplinano  il funzionam en to  del  fondo  di  rotazione;

3.  è  altresì  oppor tuno,  al  fine  di  fugare  incer tezze  interp r e t a t ive ,  esplicita re  che  nel  novero  dei
beneficiari  rient rano  anche  gli  Ordini,  i Collegi  e  le  associazioni  professionali;

4.  si  accoglie  il  pare r e  della  III  commissione  consiliare  (Sviluppo  economico),  adeguan d o
consegue n t e m e n t e  il testo;

si  approva  il presen t e  regolamen to

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  1  del  d.p.g.r.  23/R/2009  

1.  Dopo  il  comma  1  dell’articolo  1  del  decre to  del  President e  della  Giunta  6  maggio  2009,  n.  23/R
(Regolame n to  di  attuazione  dell'ar t .  9  della  legge  regionale  30  dicembr e  2008,  n.  73  “Norme  in  mater ia  di
sostegno  alla  innovazione  delle  attività  professionali  intellet tuali”.  Fondo  di  rotazione  per  la  prest azione  di
garanzie  per  i giovani  professionis ti)  è  inseri to  il seguen t e :

“1  bis.  Possono  altresì  beneficiare  della  garanzia  fornita  per  prestit i  atti  a  finanziare  proge t ti  innovativi  gli
Ordini  e  Collegi  professionali  o  associazioni  professionali,  anche  di  secondo  grado,  aventi  sede  legale  in
Toscana. ”.

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  2  del  d.pg.r.  23/R/2009  

1.  Dopo  la  lette ra  b  del  comma  1  dell’articolo  2  del  d.p.g. r .  23/R/2009  è  inseri ta  la  seguen te :

“b  bis)  per  il  finanziam e n to  di  proget t i  innovativi,  realizzati  secondo  modelli  uniformi  e  metodologie
comuni  definite  dal  sogget to  consortile  multidisciplinare  di  cui  all'articolo  8  della  legge. ”.

2.  Il  comma  3  dell’articolo  2  del  d.p.g. r .  23/R/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :

“3.  La  garanzia  è  rilasciata  ai  sogget t i  finanziatori  per  un  importo  massimo  pari  al  sessanta  per  cento  con
riferimen to  all’importo  di  ciascun  finanziam e n to  o  l'importo  di  ciascun  proget to  innovativo. ”.

3.  Il  comma  4  dell’articolo  2  del  d.p.g. r .  23/R/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :

“4.  La  garanzia  ordinaria  di  cui  al  com ma  3  è  elevata  all’ottanta  per  cento  quando  la  domanda  di
ammissione  al  prestito  è  presenta ta  da  giovani  professionis te . ”.

4.  Al  comma  5  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g. r .  23/R/2009,  dopo  la  parola  “ professionis ta ”  sono  inseri te  le
seguen t i:  “ , dell'Ordine,  Collegio  od  associazione  professionale ”.

5.  Il  comma  6  dell’articolo  2  del  d.p.g. r .  23/R/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :

“6.  Sui  finanziame n t i  garanti ti  dal  fondo  i sogge t t i  finanziatori  non  richiedono  garanzie  reali  o  personali.  Il
fondo  garantisce  finanziam e n ti  di  durata  non  superiore  a  sessanta  mesi  e  per  un  importo  massimo
complessivo  per  professionis ta,  o  sogget to  giuridico  ammesso,  al  netto  del  capitale  rimborsato,  di:

a)  4500,00  euro  per  i presti ti  d’onore  per  l’acquisizione  di  strum e n t i  informatici  di  cui  alla  lettera  a)  del
com ma  1;

b)  13500,00  euro  per  presti ti  relativi  alle  spese  di  impianto  di  nuovi  studi  professionali,  anche  on  line,  di
cui  al  com ma  1,  lettera  b).  Nel  caso  di  studi  on  line  il  titolare  dello  studio  deve  avere  domicilio
professionale  prevalen te  in  Toscana,  ai  sensi  dell’articolo  4,  com ma  4;

c)  fino  a  50.000,00  euro  per  il  finanziame n to  di  proget t i  innovativi  per  la  migliore  strut turazione  od
organizzazione  di  Ordini,  Collegi  od  associazioni;  

d)  fino  a  100.000,00  euro  per  il  cofinanzia m en to  di  quote  di  proget t i  europei  od  azioni  od  attività  che
innovino  i servizi  professionali  verso  gli  uten ti. ”.

 Art.  3
 Modifiche  all’  articolo  3  del  d.p.g.r.  23/R/2009  

1.  La  lette r a  b)  del  comma  2  dell’ar ticolo  3  del  d.p.g.r .  23/R/2009  è  sostituita  dalla  seguen te :

“b)  delibera,  in  ordine  alle  singole  operazioni,  l’ammissione  e  la  non  ammissione  al  fondo,  tenuto  conto  del
fatto  che,  ai  sensi  dell’articolo  9,  com ma  4  della  legge  il  cinquanta  per  cento  del  fondo  è  destinato  al
finanziam e n to  delle  attività  di  cui  all’articolo  9,  comma  2  della  legge  ed  il cinquanta  per  cento  è  destina to
al  finanziam e n to  di  proget t i  di  cui  all’articolo  9,  com ma  3  della  legge; ”.

 Art.  4
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 Modifiche  all’  articolo  4  del  d.p.g.r.  23/R/2009  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  4  del  d.p.g.r .  23/R/2009,  dopo  la  parola  “ professionis ti ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “o dei  sogget t i  giuridici  ammessi ”.

2.  La  lette r a  a)  del  comma  3  dell’articolo  4  del  d.p.g. r .  23/R/2009  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “ a)  le
generalità  e  il  codice  fiscale  del  professionis ta  o  del  legale  rappresen tan t e  dell'Ordine,  Collegio  o
associazione  professionale,  ovvero  il codice  fiscale  o  la  partita  IVA  dei  sogget ti  giuridici  ammess i; ”.

3.  Nell’alinea  del  comma  4  dell’articolo  4  del  d.p.g.r .  23/R/2009,  dopo  la  parola  “ allegata ” sono  inserite  le
seguen t i:  “ , per  i finanziame n t i  di  cui  all’articolo  9,  comma  2  della  l.r.  73/2008 ”.

4.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  4  del  d.p.g.r .  23/R/2009  è  inseri to  il seguen te :

“4  bis.  Alla  domanda  di  ammissione  è  allegata,  per  i  finanziame n t i  di  cui  all’articolo  9,  comma  3  della
legge:

a)  l'attes tazione ,  rilasciata  dal  sogget to  di  cui  all'articolo  8  della  legge,  relativa  alla  natura  innovativa  del
proge t to  ed  alla  sua  conformi tà  a modelli  uniformi  e  metodologie  comuni;  

b)  una  dichiarazione  sostitu tiva  di  atto  notorio,  ai  sensi  del  d.p.r.  445/2000,  con  la  quale  il  legale
rappresen ta n t e  attes ta:

1)  che  il sogge t to  giuridico  ha  sede  in  Toscana;  

2)  di  non  aver  personalm e n t e  riportato  condanne  penali,  sentenz e  di  condanna  passate  in  giudicato  ovvero
sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta  ai  sensi  dell’articolo  444  del  codice  di  procedura  penale
nei  cinque  anni  preceden t i  per  reati  che  incidono  sulla  moralità  professionale  o delit ti  finanziari;

3)  di  non  essere  a conoscenza  di  essere  sottopos to  a procedi me n t i  penali. ”.
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